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attuali non li principe dr 
gli sarebbe vassallo ma il Sultano 
stesso sarebbe il vassallo dei Bul
gari. Moralmente Oostantìnopoli sa
rebbe nelle mani dei,Rusaìji.^ali 
appunto per queàW avevano'fis-
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La questione d'Qrierite sMm'pone 
air ioiprovviso i n a t t a la sua spa-
iventositài'-
M^n^insurWziohe abilmente ap 

parecchiata in Rumelia^ congiunse 
le Due Biilgarie^Fun solo tóit> 
sotto identico principe. I Balcani 
non sono più in mano, dei turcbi; 
i bulgari sono alla porta di Co-
stantmopoii. 

Sono pure in ebollizione Serbia 
6 Grecia, Macedonia e Montenegro. 
Gli Elleni pongonsi in guardia con
tro rinva,dentéHMyismqii 

Le vS% potfp^vi banno pure 
interessi opposti. Proprio inggesti 
giorni ì'imperatore Francesco Giti 
seppe valic& i contini bosniaci'e-
veniné'4f lutato cerne sovrano ; che 
se iiòn fu reciso n'ell'accettare qué
sto titolo pure nemmeno io re- . 

breve tutteiF^uove; Provincie. I 
suol' eserciti però andranno an
che piti in^là; esstì- mira troppo 
a Salonicco^ il massimo porto del-. 
l ' E g e o . : •:• , • * P ^ /• 

Si voglia: considerare che i nuovi 
fatti balcanfci' si compierono all'in-
dqitìani del convegno di ICremsiér; 
è impossibìte, adur^gge che là non 
siansi presi accordi per quanto po
scia successe. Ne- l'annessione for
mala ̂  della BpSriî ;̂ ed Erzegovìn 
è un ^mpenso adeguato all'union© 

}|4;:Due Bulgarie in uno stato po
deroso alle norte di Bisanzio e dei 

sata-runione bulgara â  
faoo,. trattato che .per la stessa 
ragior^^ènne raodificatQ nel Con
gresso di Berlino colla bipartizione, 
ora cessatài della, Bulgaria. 

r volontari russi attraversano 
ormai la Rumenia ; i bulgari sono 
ovunque in armi ; _ ^ p urto 
ben altri succedereb^ro. 

Ci siamo no,ypreparati ? 0 assi-
bndò Gòng steremo a un 

di Berlino ove tutti ebbero il loro 
boccone 0 noi soli rimanemmoyjol-
la bocca asciutta ? ^ : . 

Ma...,, con questo ministero e* è 
tutto a temere, nulla a spj|:are. 

- .'-•̂ îiK^Sw^^ 
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to abbastanza grave^La folla urlando 
voleva invadere la staziona; la truppa,, 
devetttì contenerla, Wiì càrabìhiore fu"̂  
ftrito in volto da una sassata ; un altro^ 

^rftbinioraifi? :costr6tto^a sparara.dtte 
revolverate aìP arialàec ìibararsi il»gU 
assalitori» •• - r ^ » . ., . . 

r due altri treni cliapasafrono più 
tardi non' furono tóadmaìtìénte tóio-
lestati* Coiiipironq il tragitto in pìen% 
tranquilljllt^, _ 

De truppe, inviate ieri da Reggi^J 
sono sbarcata a Messina fra la calma 
©il rispettò della popolazione. La città 
ha ripreso un'aspetto tranquitlo, 

Fino dall' arrivo della Maria Pia gli 
assombramonti sulla spiaggia'si sciol
sero. 

Da Napoli fu inviato un altro bat
taglione a Trapani. 

ì battaglioni approntati per la Si" 
cilia sono,17, Ne furono mantlati quin
dici : trfi a Messina, tre a Catania, tre 
a Girgenti, tre a Trapani, tre a Cal
tanisetta. Gli altri due aspettano a 
EtìRgio. , 

Furono istituiti uffici di osservazìo-
ne Banvtana ai eonfìm della provincia 
di Messina ed in altri punti. 
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I L* Opera del DanielU Saluto al sole 
\che iramonfa, a cui venne dairAcca-
'demia conferitoirPremio' FuCòagalli, 

è è di quattro aìila lire, è una sta*"^ 
^tuetta in gesso rappresentante un ra
gazzo quasi interamente nudo, cìia 
ritorna cantando dalla campagna con 

/ .IT- O • -, 

k|n'olla, sotto un braccio. 
È un ragazzo pieno d l ^ ; ^ e di 

una grande naturalezza, modellato con 
somma finezza. Peccato che sia un 
pù' accademico. 

tura ià^Pordenone, intarveranna^Rll 
onor. Cairoli, Saismt Doda, BassecourÈ 
Orsetti, Bilìia O l̂fifeĵ -» presidont© 
della DeputazIi^f^TfBvInciale conte 
Gropples-O, il sindaco conte;L. D9 Pup-
pi ed unarappresentanaa dei Reduci 
Kion bandiera. 
^^-Udlii©.-w.! I1;W.. fanteria ,qnl„ 
stanza, già destinato oer la ^ Sicflsl' 
e la qui partenza' ersr tPpéaa causa 
l%ffl§|S|^ quarantene, ebbe ordine 
telegrafico dkl^Tiersi pronto per rag 
giungere quella <Ìestinazione. 

f t t ' . Il ministro delle 
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Dar^aneni;"qùeue provmcie erano 
?ià 'austriache e l'Austria adunque 
leve avere, quale compenso, qual-, 
;he cosa,di piìi/, ;:.̂ ^̂ : ,•• •. - ^ 
|. Che cosa però •hanno pensato 
ella" Serbia ? Essa .pure deve ,gra-
ìtare per qualche cosa, essa già 
aticanata il Piemonte d'Italia. Fa-

, \ n l ' I 

almente la sua politica ultima ne. 
disgustò la Russia e rese quello 
stato un vassallo dell'Austna ; do-
vrà aduif^f acbóntentarsi di ^ ^ 
poco; noii ci sarebbe che una ri
voluzione contro r imbelle dìnast| 
e forse allira le cose potrebbére 
prendere altro indirizzo. 

Una. rivoluzione itì Stsrbia però 
nuscirebba foriera d'altri pericoli; 
[)otrebbéro d'Innanzi ad essa in
frangersi'^Jli accordi austro - russi 
e derivarne il cozzo definitivo fra 

••• • r -^ -

1 due amici d'oggi. 
Balliamo oggi adunque sovra un 

Vulcano; perchè quando certe que-
Hioni si impongono, si sa come 
cominciano, ma non si sa come 
potranno tìnire. 

Il: pericolo piti immediato è tut-
Êivia quello che la Turchia intenda 

niarciare sovra Forlìmpopoìi, il che 
acendo, essa userebbe dei suoi di-
'Uti e d'altra parte è per essa 
lina necessità; tollerando i fatti 

I r 

Bollettino sanitario dalla mezzanot
te del SOf^tiélla d e i a i c o r r : . 

Provincia di Palermo : A Paleremo 
^oasi 214, così ripartitì^iMandam; di 
Castollamare 56, Monte Pietà 71, Molo 
19, Palazzo Reale 24, ™nbnnalì 36, 
Greto 74*neil^' truppa 1. Morti 117, 
dì cui 58 dei casi precedenti. A. Mon 
reale 2 : ^ c a ^ f ^ * w : . ^ ' ^ » ^ , . ' •', 

ProVinclaJii Ferrara rCo'pparo m 
una frlzmnPlìasi.*. '^^ig-. 

Provincia dì Parma: Borgotaro casi 
lijiniprti; 2 dei casi precedenti. Cale-
stano 1 caso. Cólorno 2 casj, 1 morto. 
FontevivOìlfCaso. S. Lazzaro Parmense 
1 morto dei casi precedenti. Sorboìo 
1 morlg^^dei casi precedenti. Ferrovia 
Parraa Spezia 1 morto dei, casi pre
cedenti. 

Provincia dì Pavia: Pizzale casi 3 
morti 2. 

Provincia di. Reggio Emilia: Galta-
tecR,,xa9Ì 2. 
: (Totale dal 6 agosto in Italia : casi 
1317, morti Sl^fjeri erano 1086, casi 
e 690 morti). ; ^ , 

o c c o r r i ^ aasEtii Moan in i 
Dà- Palermo giungono' telegrara'mi 

nei quali è espresso unitamen'teil pen
siero che urgono fiocciiao di danari 
e di: medicinali, non dPSpmìni. 

Infatti telegrafano da Nàpoli/̂ ^-che 
la partenza per Palermo della squadra 
formata fra i superstiti dèlie pàtrie 
battaglie» è stata sospesa in seguito 
ad un telegramma cortese del sindaco 
di |*aI,ermo che chiede soccorsi di da
nari non squadre d» uomini, nel men
tre ringrazia Napoli con queste paroli-: 

«;Palermo4jaj)n dimenticherà la di-
« mostrazionó di alla e patriotica so-
« lidaiietà offertaci con spontaneità 
« così grande da co test a insig^^^Tttà,, 
e dovè batte potente e caldo il sentì-
flc peento della Patria e V affetto verso 
ff£^ttà sorelle e che risatda i vin-
a c S r c h e legano Napoli a Palermo.» 

Anche la iòrnbardia hà'riòevuto da 
Palermo dal collega Primo Levì^ di
rettore della Riformai il, telegramma 
seguente: 

« Svegliato a Milano. Qui occorrono 
denaro, disinfettanti, medicinali,; non 
uomini, non squadrò, non medici, che 
io città riuscirebbero.inutili. » 

Tuttavia a Milano gUoni Cavallotti 
e Màffl non desìstono dal proposito 
'dì andare a Palermo coi volontari, 
L'pn. Cavallotti ha telegrafato al duca 
di Crii co co&i: 

Grazio in nome deirinterà gioventù 
d^l Seifèhtrione. Condurò pochi e scel
ti (compresi pareoiRhi sanitari) rap 
prusetuanli di una legione inscrittasi, 
non per alcnn bisogno che Palermo 
ne abbia, ^ 'f per farle sapere che il 
cuore dell'Italia è con lei. 

I treni sulla ferrovia sono riattivati 
senza gravi inconvenienti. Lungo il tra
gitto del primo treno presso Messina 
la folla tumultuò, ma senza trascende 
r e ; a Catania invece ci fu un conllit-

Nel OoDsigliòdìHeri tutti i ministri, 
presènti a Roma, meno Depretis e 
Brin, sì determinò che eventualmente, 
si recheranno a Palermo Ricotti 0 

aiani. • 
Le truppe sbarcarono aijieasina tra 

gli applausi della popolazione. 
r giornali constatano ì buoni effetti 

e la risolutezza del Governo. 
Taiani sospese il sostituto procura-

toV^ènerale dell^jprte d'Appello di 
Palermo perchÒ^óf asséntòarbitraria-

J . I Mipi^to . dell'4^tesipi. ...gjnngoi^ 
W d ì f « j a ^ e n t e J o a ; d i S ì p ^ . 

^ Il Comizio centrale^lli^vererim in 
Roma, presieduto dalronor; Cairoli, si 
è costituito in^cIMUàto di soccorso 
per i colei^08Ì,richiudehdo il concorso 
di : tutte ; le asso^pioni.; ^Ifcgeterani 
d'Italia. 

Il papa ha mandato 40 mila lire 
per i colerosi della Sicilia. 

Mm 1 
Un corrispondente del Times che ha 

assistito alla ultima, manovre com
piuto dal nostro esercito, dice che iv 
soldati sono buoni, ^ffeeditìnti, silen
ziosi, ma che gli ufficiali, dal lato 
esercitazioni pratiche^ lasciano ^o\^g^^ 
a desiderare, e conseguentemente la
scia a desiderare la truppa. 

Soggiunge che ilHiròWlIafonteria 
è fatto a casaccio, è che gji, ufficiali 
non se ne curano; anzi moUî  stanno 
in posizioni tali che se mvece d una 
manovra sì trattasse d'una vara bat
taglia, cadrebbero certaJMente colpiti. 

Intendiamo che as^er||9jii simili 
facciano improsHÌone ai giornali ita 
liani. Specialmente l'ultima è enorme. 

Ma vuol essere detto che, soggiun
se a tale proposito V Italia^ senza 
che venisse W Times a raccontarcelo, 
anche qui in Italia 41 discorreva dete 
V effetto affatto raefffee, anzi nega
tivo, che ebbèiro alcune fra la eser 
citazioni che ebbero luogo quest'anno. 

La famosa presa di, Bergamo, per 
esempio, fa sospesa per una ragiono 
abbastanza comica; cliifaù^A il ge
nerale che doveva occupare la piazza, 
la trovò già occupata. 

Anche l'ultima manovra, che ter 
minò senza che si sapesse chi aveva 

.^perduto 0 vinto, non ha contribuito 
ad accrescere il prestigio delle eser 
citui^ioni di cui si discorre. 

Infine il servizio d'avanscoperta 
fatto con cavalleria, bersaglieri e al
pini, non ha dato quei risuUatì'che 
se ne ripromettevano. Specie la ca
valleria fu trovata deficiente. 

La conclusione è , che l'esercito è 
bensì degn^4l^^utlo il nostro amore 
per la sode virtù patriottiche ch'esso 
ha e di cui ha dato tante prove: 
ma tecnicamente parlando, dovremmo 
guardare un po' ;p|;ù meno nelle nu 
vele e un po' più in terra, vaio a 
dire, aver meno la pretesa di essere 
una grande nazione ratìitara 0 mag
giore r tìttenzione ad essere bene 
quello che le npstrè forze ci eonsen? 
^no di essere. 

Al premio Fumagalli avevano pure 
concòì'so'diyèrai altìri gióvani di fòrte 
ingegno. 

'tì''Crespi Ferruccio con un bai gà-
ribaldino al vero che si vede cader 
morto a Mentana. 

Il L'Alberti con un gruppo intito
lato Vittima Ael Xo^o^r^ una po-
verjflî  madre che sì getta piàngendo 
suir esanime còrpicino del proprio ifìf; 
elio precipitato colla secchia dal pon-
te di un edifizìo in costruzione! La 
forza del concetto e là straziante ve-
rità dellajn^na fanno presagire molfd" 
bene dàFsùo giovane àu tor^ i rqua le 

Irò dovrebbe iréndere più artistico 
i lsuo modo di modellare. 

Assai pregevole per l'artìstica esé-
cuziona è' il busto in bronzo del va-

. . ! • ' • 

lente pittore Segantini eseguito dal 
Quadrelli. ^ ^ ' 
' ' h 1 1 . " ' 

Egregio artista si rivela pure il 
Brizzò con un ritratto in gessò. 

Ma il lavoro che io giudico supe
riora a tutti quelli prestìntati al con-^ 
corso, è il gruppo in gesso di Carlo 
Abate Wà' pibwî tìi 
tfl gruppo dell'Abate rappfirétaa 
una elegante avventuriera, che sta 
facendosi fare il giuoco della earto 
da una vecchia megera per sapere se 
il giovane cha ella sta 

' ' ' ' : = 1 

sempre innamorato di lèi! 
C'è in questa figure, specialmente 

nelle diverse lóro espresaionì, 
"̂ '"''"ft ari a naturalezza. Più hanno 

nanze, on. MagUahi, limita ora, l' 
mento del canone del dàzio consumo 
aJ^60,GC0. 

fps Con deliberazione d-urgenza., la 
Deputazione provinciale ha delibera
to dì inviare al Municipio di Paler
mo L. 30Qg,, jlIVfar fronte agli ùr-

vgentì bisogni causati dàllbsVUupgig-
sì del colera in quella città. ; ' ' 

"V«i»©aissa. — Nella votazion9,.-p, 
• la ricostituzione della Giunta, coiiì^ 
vòtantìgtìjigliaimì ottenne al pr-imo 
scrutìniòrBi voti 0 fuquindi desit^na-
to a funzionante dì sindaco; per gli 
altri sette assessori effèttivfc^la;votft> 
zinne ebbe questo, risultato. 

Zanella co|i,^^voti 33 ̂  Zenàtti 33 
, . — Ronzi Tèssarì 32 — Alberiini 30, 
* '̂ ' - Brasavola ing. 99 — Goldseb'mid W' 

Perina 29. 
Ad assessori .supplenti! sono êlettlFif 
'oggiani con voti 29 — Biadegp 27 
Milani 27 -« Polfranceschi 25. 
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Pri 

eilea,, 
22 settembre, 
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La, festa della gioventù, l* apol 
i r sapere e del merito, raggi vivis

simi deUft,̂ C0SQÌen2a libevamanto ac-
cesa alla sacra SGÌntiUa della pèrse 

1- •.,t,-. 

veranza e dello studiotièMestìlfl^ 
nsplendano in un giorno solente e 

pmm^x-. • 

'°^'"^«m»e 

n 

il pregio di essere modellata con molta 
arte. 

^ ^ . ^ J i r f l È ^ f 

Il Premio Umoerto fa invece aab 
l'Accademia stessa aggiudicato all'o 
pera A nm6aZzenoj di Urbano Nono 
di Venezia fratello dell'astore del fa
moso qWàdro |^fi/ì*5fiwm ^ecmìoruM/}, 
esposto a Roma.nei 1883. 

A rimh(xl%^X\o ò unastatua in gesso 
bronzato, che rappresenta al véro un 
giovinetto nudo e curvato, che dalia 
spiaggia lancia un sasso nel mare in 
guisa da farlo percorrere per un certo 
tratto sulla.superficie dell'acqua, 

% indubbiamente un'opera vera ed 
e modellata abilmente, raà cheijo 
tengo di merito sr̂ oUp inferióre "a 
gruppo dell'Abate ™- il q u a ^ ha ri
velato nel concorso Fumagalli^tì in-

• " • ' ' • • ^ ! - - . . - ' ' . 1 , % 

gegno grahdìsèimio. 
Ma'^'fretendera che gli accademici 

di Brera'avrebbero a premiare il bu
sto del Quadretti od il gruppo d l ì l ^ 
bate sarebbe un protendere l'impos* 
sibile. 

0e Mc/ieH 

mere 
B?or<l«38Sosao» — Per quanto se 

ne; sa finora, all'inaugurazione del 
monumento a Garibaldi doroonica ven-

sacro a noi italiani, che *''c^rdicosa' 
caramente diletta. E tale fu' m r S t 
scolastica ch'ebbaj^ogo qui il giorno 
20 settembre, giorno che ricorda :, 
sere andata l'Italia 15 a n n g g ^ l pi 
sesso del suo cériif&^bomunè, al... eorn-
pirnentodèìll'patria, ottenendo la cìt 
tà che fu ròrigine della nostra antica 
grandezza^ 
\ Nella sala Garibaldi vennero distlR^ 

I . - _ l ' J •• 

buitiftitpremi agli alunni ed alunn 
di queste scuole.T'AìIe ore 12 meri 
diane l'ili. caVi Portile, capo del éP 
'«iutfe, con r egregio signfly^ Pretpre 
gli assessori, le signore ispettrici-alti 
scuole, il corpo insegnante, fece rM^ 
trnta nella sala. A p r i ^ f a s t a l'inno 
nazionale suonato egregiamente dalla 
filarmonica, diretta d,al bravo maestro 
di ,musìca, 0 valehte: suoRìilòré! di 
flauto. Luigi Colonnài Un canto per 
fiinciulle mu*;ìcàto dallo stesso Colon-
na fu cantato dalla nostre brava ra-
gazzine deìle scuole femminili.; Piac
que la musica, â̂ *fu ottima l' 
alone tanto dà parte dell'orchestra 
coma da quella delle ragazze. Bravo 

il maestrOit brave, le bambine ! 
Dopo, lessa il discorso d* occasione 

il maestro Tisatò Antpriift^J|ir,lò del 
carattere, disse essere la scuola e la 
famiglia le due officine ove si forma 
il carattere dell'uomo, e come esso 

- • • • ' ' 

sia la somma di tutte la qualità mo
rali risultanti da una sana educazionevii 
L'uditorio, composto la maggior parte 
di babbi e mamme plaudlal l i^i ì^e 
del discorso. Infatti solo con una vfira 
educazione, ma nazionale, avretno UO'M 
mini che abbiano un'idea nobile, eia-' 
vai»! 0 dirò meglio, raligioga, sullo ' 
scopo delli^vita. Però avrei deside-

0, essendo la fèsta dei bambini,e 
l'fgregio maestro avessrtirette poche 
parole dì affetto e di nobile em«la-
sìona agli alunni od, iilunne. 
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T#mlfiato il discorso la filnrm 
- -1 

i. 

is^-! 

T: 

ci fece gustare un pot po«rrì 
opera medita dei non mai aBftftanza 
lodalo maestro Oo^ffiia. A me, prò-
fanon i ! ' arte dei suòni, non ietà 'e-
sprimerò èlì^n giudizio in merito J 
sgjO; dìr6*^Wè piac(|aè Ù pezzo, l'eae-
cuSorie fu ottfmajM il Colf i t a si 

ftìeaò dotato di robusto,^ squisito 
ngegno^usicale. 

Si'fece poi la dìatribuaione dei prò 
n I 

mi. Cliig0 la festicciuola la ripeti 
zione dei canto per iancitiìt0,,,6ifl|ÌP^ 
polka dl l lP^èsso maestro Colonna^ 
ìntiiÌftta.^«, 11 medico. .> |^^ , . 

Qui a v ^ b e fine'la mia corrispon-
denzî fiiWa è necessario io parli dai 
lavori femminilii Lo meritano davverol 
I lavori i t ene posti eopra appositi 
tavoli che giravano torno torno due 
camore.^fflfìnere d«i lavóri era vario, 
dagli usuali e nocoBRarì ad una fa-
miglia si andava a quolli osoguiti ^0 
modo iìao, alle, frivolezze, ai lavori dì 

r L • 

asiairfMutto lavorato con preci-
sione #^^ j |p rmì tà . Bene i lavori a 
Alò e le calzature delle piccole barn 

M bine; belU i ricami e cuciti a filo Q-
pissimo dalle ragazze maggiori. Ben 
eseguiti ì ricami a fantasia sullo scollo 
delle camìcie da donna. 

Q^alllr di ricamo in lana terno sul 
f canepaccio formavano essi soli una 

òoìlezione quasi compiela, poiché dal 
•guanciallino da spilli ed aghi, dal 
pGrtM-î f̂!'<3l<> eoi motto: buon ap-
petìtb, àiP^predeUinì imbattiti;, dai 
tappeti, dalle borsl^lt^ andava ai ti-
racampanello. Un camice, una cotta 

pizzi veramente belli, lavorati, a 
Jl^pare ricamati; a rete, facaano pure 
ella mostra di loro. 

- , 

Ma ciò che volle Vsihìmirazione di 
lutti furàtff^i lavori detti a punto 
passaiariavon di fantasia a fìio a^oro 
e s e | a j i grande precisione nel dise-
firtÒ^^eJiLfil colorito, come un tiracam-. 

inellffTO^un velo per T estensprio, 
lavori fatì1%u fondo di seta bianca> 
eseguiti dalla ragazza Pioti-ogìovanna. 

ava 1 

ì 

'"•^«iS^j pi . 

. ̂ ^g^^yecchìa pianetta^d u n a ' S ^ a 
rimésse a. nuovo, lavoro delle ragazze 

'.-fm^jf 

' ' '.'I 

m^-
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di classe quarM, che occupò due anni 
lavoro di grande pazienza^ 

^:^^zione, dì Itelto eletto, possono^ 
chiamarsi i capi d'opera dei lavpri 
©sp08tìi?̂ î Su fondo nuovo di setabìan-

'cà si è riporto tutto il fiorame. È un 
lavoro tutto a punt^^ljpassata a filo 

^ J ì ^ i i l » se^a che; gli 'mtiallig^nti Io 
Chiamano lavoro d'orsogUo. I^redomi* 
Ila nello ros'e il color roseo sbiadito 
ed jKtanè, ma di una esattezza uni-
t'a, tanto che non si conosce il vec-
^ ^ ( ) a l nuovo; rose, f o g ì Ì 6 , ^ ^ a : 
ture non isbagliano dal vérof^lfiègge 
(3i ftadazione è scrupolosamente os
servata nei minimi punti. Non so se 
io qui debba encomiare più le mae-

Éigtre che sorvegliarono al lavoro, o le 
gazze che lo eseguirono. Brave! 

b r a v r ; * ! ^ - . / . . .,. : 
Sonl^éicuro chejtisignor© maestre, 

oltre che addeslrara così bane le al
lieve in tanti e variati lavori fammi-
nilì, parleranno anche della pulizìa, 
dell'ordine di una casa; insegneranno 
iiPfincimMi;economia domestica, cose 

'di 9omma irnp^rtanza e necessarie a 
conoscersi da una futura madre dì 
famiglia. 0. 

.-'!' 
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21 settembre. 

TEiVTRO 
Lo spéttacplo delFcsusf va sempre 

meglio, iff^fSlsfazione del publBJico 
ìdtìfn 0 di conseguenza, il concorso. 

Tutti 1 centri vicini e lontuni ogni 
èra danno il loro contingente, e Pa/. 

I ' ^ 

dova e nuraéricamaate e intellottiva-
menta non è ultima della schiera. 
Cod abbiamo W t ò il piacere di aver 
fra noi qualche carissimo amico, di: 
quelli che ci rammentavano..,.. 

bella e valentissima signorina 
^Emma Pn^ va via sempre più im
padronendosi 4eUe aimpi.|ie .del nostro 

ICO, sia perew^ffifl comincia ft 
] M M Ì ' 

comprentótì l* b$\ia e non facile 
musica, I f f perchè- essa .realmente 

drammatizza e canta quasi ogni sera 
meglio e con maggior successo. 

Né sì può dire meno degli altri: 
la Pieri, che nella brefl^parÉe dì Sle 
bai, ha ogni sera U suo applauso, 
Salto, l'artista a cui l'avvouire prò-
mette una splendida carriera, men 
tre il pfisents dà applausi ed ap
plausi a Scaramèlla e Serbollini, di 
cui basta dire che il pubblico obblì 
ga, gentil violenza ,̂ al bisy nspóttìva 
mente s'intendo, della Romanza Dio 
possente e della Canzono Dio dell* or 
di cui Q la serenata e i a morte, Sem 
{ire, intéDdiamoGÌ rispettiva, sono co 
perte lettaralriiante d'un diluvio dì 
applausi. • 

me una cosa sola spaventa ed è 
che questo spettacolo sia un bel e 
buono guastamestieri. Infatti come si 
farà, l'anno venturo, a trovare un 
complesso simile*? perocché quel ma
go di Bavagnoli e la sua bfcchetta 
possiamo sparar di averlo, quei cori 
e quell'orchestra cosi distinti, ad 

3uast' ultima sia forse in^ 
completa, si potri^iino unire; raa^^li 
resto?RimeÈÈiamofli all'avvenire e per 
intanto godiamo il presente. , 

Fra breve andrà in scena 1* érnani 
che farà quella figura che farà, dopo 
il Faust. Sentiremo, Fulc. 

p É i j p i n rt'*tti*t* " ir-^^t-

munt>n. ^^W^^-Migravo à la condizio
ne del nostro Civico Museo. Già avem-
mo giorni addietro a pubblicare una 
lettera dal titolo ; Per dove si entra 
al Museo Civico!9 ^ ^ 

Però in quella letWa-corrispohden 
za si rilevava soltanto uno sconcio pu
ramente, é'ùamo cosi, superficiale od 
esterno; ma ben pm gravi se ne pre-
sentano a chi, per ragioni di studio 
sia obbligato a s d i r s i di quell'Isti
tuto. 
; per esiWpil) non ai-.sft a che cosa 
possa servire la Biblioteca dóVMuseo 
ricca, diccsi, di 100 mila volumi, con 
raccolte preziose,jie non vi sono poi 
c| | | loghi àiiigentement^pmpìlati da 
p'>ter consultare. 

>¥mm 

enaj :appen3, trovasi un 
ga alfabetico per iacHede^^^Mo in'-
forme, malfatto, incompleto, abbre-
viatissimo da farne arrossire il più 
meschino proprietario di Biblioteche 
circolali, e por |i^,,più in detto ca-
ittìlogo m i t i c o aìfalto le schede di 

I 

tutti gli opuscoli (che la ' Bfbììoteca 
ne possedè, dicosì, circa 30 mila,) co* 
me pure le schede d&ì Codici, Mano-
sentili Autografi, ed altre piccole col
lezioni che armomanto non ricordo. 

D' un catalogo |^er maceria non se 
ne^'Wlà neppur la traccia, mancano 
perfino i Cataloghi invsntanifA-e-- le 
opere dì, tutta la Biblioteca, meno 
qualche collezione, non. portano nep
pure un numero d'ordinfi,,progfessivt). 

Tali ed altri disordiM^hcorayan 
nò addebitati al l ' incunade! Munici. 
pio che non pensa provvedere di suf-
ficiente personale quell'Istituto, pre
ferendo un. lusso esterno ài vantaggi 
che: possono derivare alla scienza da 
quella cospicua BiblioLeca.; ma ÒX ciò 
ad altra volta; pei* òggi rie abbiamo 
anche troppo. 

Non si vuole provvedere? Ce ne 
sarebbe proprio bisogno poi decoro 
e per l'interasse cittadino. 
: "I3}»il0a&§3 iSIsiti^a'ffra 'gli ageia-

l i . — Rimasta deserta, per difetto 
d'intervenuti l* assemblea generale in
dotta pel gi-) uo 20 settembre a. e. 
sono invitati ì soci in seconda con-
vocazione all'tj^dunanza cha avrà ìuo-
go nel gitìfho di Domenica 27 corr, 
alle ore ^#^li? «ella saia, spiale in 
via S. Lorenzo e che eiirà Valida qua 
lunqae fosse il numero degli inter-
venienti. Per P importanza degli og-
getti da trattarsi, è raccomandato ai 
soci d* intervenire numerosi. 

S o c i e t à ^%,etv& €u@aai — Una 
spleridida serata quella di ior^ sera 
al Garibaldi. 

- . - r 
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Quel bel lavoro del Salvostri So 
u«o trovò nj^dìiettaiiti dalla Pietro 

Coèsa degni inter^riàtil 
ÀI signor Vesentini le prima lodi 

perchè noìla difricile sua parte non 
ebbe esitanze, pronto, lepido, corret-
tOi^Ju rimeritiyLo d* applausi • ben 
mentati 

La signorina Brodo sempre benf 
come al solito, è stata una Lidia mo' 
dello. Benissimo la signorina Rossi 
Emma. Il sig. Flangìni sempre quiil^ 
caro giovinetto, brioso e simpatico. 
Nel Nàvarinl l'à'ulbre non poteva tro-
vare al certo «u Ugo mìglibfè. 

indi venne dato qaol gioiello del 
Fassati Tra M dite e il fare e* è di 
mezzo al ^tare, lavoro gentile recitato 
a dovere: i primi onoriAq;tilla cara 
.giovinetta della signorina Richélì 

• n 

a, che all'avvenenza unisce una 
grazia, ed un niodo di dire da ripro-^ 
metter in breve una brava dilettante. 
Anche la signorina Eossi Emma nella 
di|flci!e parte di Bianca si comportò 
assai bene. 

Ilsig, Girlàndi Andrea{RQlÌQrto) non 
poteva far meglio, fu un compito uffi-
ci ale. Quella macchi otta del signor ^ 
Flanginì colla sua vis comica contri-
bui pure assai al buon esito. 

IXsyonsi poi speciali elogi ansl|j^ 
alla Banda Unione che suonò vari! 
pezzi egregiamente. 

Insomma una^UJssima serata. 
Caval§.tui &^'^^"at^, -— L'altra 

sera un cavallo attaccato a una ba* 
ra 

dér'^aìlo; ivi le stanghe urta
vano sìfTattamente contro il davanza
le del negozio sartoria da spezzarlo; 
il cavallo entrava colla testa nelle in-

Il "dannò" ascende a L. 200; e non 
ai sa comprenderà quanto grave s\^ 
stata IMmpoto di qnol colpo per spez-
zare così qn^iìa grossa pietra 

^ ! ••^^•i;rL 

1̂ ; 

•1 

-•^.vi--

^ - • L ^ . _ | - -

fu An màcista, con Ferretto.J!arÌ 
tomo, sarta. ^ 

Pulito" Giovanni di Lnlgi, fabbro, 
con Tàmìsari Giuseppe fu Domenico. 

Tutti djl^flpmuné di Padova. 
• Gradarà Cesare fu Luigi, capitano 

nel 40** Regg. Fanteria in ud'me, con 
Torre Maddalena di Giovanni, possi 
dente, ditig^idova. 

Zarman Francesco fu Antonio, In-
UHtriante, di Padova, con Basaan Ca

terina di Marco, cameriera in Pogo-
lotte di Cana. 

Marchetti Alessio fu Giovan^i^ipos-
siden||. negoziante, di Padova, con 
Btìdèt Vittoria di Pietro, casalinga, 
di Forlì. 

Seconde pubhUcaiioni 
Oristofoli Vittorio di Antonio, ter

razzalo, con BagatoUa Amalia di Tom
maso, casalinga. 

2̂ *Pft?Ì|9 Domenico dì Antonio, a-
%enEtì privato, con Pìrotto Anna fu 
Pifìtro, sarta. 

Tutti di#Padova. 
TroiTéi Florindo di Flo^^^, aotto-^ 

guardiano carcerario, in Padova, con 
Foruoncmi Rachele di Giacomo, ca;. 
salingfi, in Udine. '̂ 

%te.itigHelmo fu Ottavio, r. im
piegato, in Vicenza, con Pase Virgi
nia dì Giacomo, casalinga, in Padova. 

Agri Francesco di Carmelo, profas-
flore, in Palma Campania, con Rielio 

^Rosa fu Giuseppe, possidente, di Pa
dova. 

•Hiar le Stiiiìrie^ l ià l la i i io 
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à% 

cìlfb 
iy, da Piazza Garibaldi iifr-'" 

Fu vera fortuna che il cavallo ,d(X 
.-'?^ 

vergesse, perchè se avesse imboccato 
il portico, ov#^6*:èì,sempre tanta geute 
ferma, sarebbero ; successe vere dì 

Ieri vi furono due arresti, uno per 
furto e l'altro per mali trattamenti 
ferito e percosse alla moglio. 

^ ' ' I 

S m a r r i m e n t o . — lersera verso 
le orè'7 percori^ehdo le via da Ponte 
Molin, dietro la Chiesa dei ^^Clrmini e. 
le mure fino a Porta Codalunga e di 

?̂ l̂à per Borgo Codalunga di nuovo a 
Ponte Molin è stato perduto un por
tafoglio, contenente parecchio denaro. 
Ciìi l'avesse ritrcvato lo recapiti al 
Municipip, ove riceverà competente 
mancia. 

Wnu sai dà. — Vììleggìatura a 
oUr;in2|iv 

— Ebbene, e Cajd? 
—;..g.̂ sca alla lenza nella sua cam

pagna... 
— C'è dianque dòU'acqua ? 
-rvvSivW tanto da fai^Bere il 

cane. 
-" E il pescai ^ 
— Oh, ve né fa mettere dal 

Btìrvltorel 

i'-^-. 
-f^) 

UOU&UÌM^ Collis Bi&to CivUle' ' 
del 21 settembre 

Màsoi te 8 Maschi N. 2 - Femmina 4. 
i^a*rissa«sgal, — Basevi Prospero 

di Beniamino, negozi|in,t6, celibe, di 
Verona, con Fortìs Gorilla, casalinga^, 
nubile, fu David, di Padova. # 

Cecchotto Luigi fu Giuseppe, ta-
pezziere, vedovo, con Vescovi Giusep
pa fu Caterino, 8i|||a; ^nubile. 

Vuleggia Gildo Orazio, profossore, , 
calibe, con Piva Noemi fu Carlo, pos
sidente, nubile. 

morti, — Cendon Luigi dì Gip-
vanni, d'anni 21, manovale — Dal-
Piano Elisabetta fu Prosdocimo, d'an-
iRii 95, casalinga, vedova Favretto. 
^Jutt i ;di Padova. > 

Pizzpcchero ;Vìttorio di Natale, d'an-
;}ii 19, manovale, cfllibe^^dli.. Ponte S. 
'Nicolo. . ^ 

23 SETTEMBRE 
Fiorentini non volendo alcUn)>8Ì| 

gnore che li reggesse, avevano elatto 
capo dello ìorbg#4rupf(e RaimondoTR 

:,:Cardona, il quale, a dir vuro, fece 
poco r interesse della repubblica, Ìl 

• • •-•• I . - • ' ' • ' " * • . - l i ™ , 

debolendo l'esercito e poco esercitali, 
|()lp alle guerre.*K8truCcìo Oastii 
cani ch#ì*àééorsè di ciò, corno cagi 
tano valente ch'egli era, fatta lega 
con Azzo Viscoota e col Bonaccolì:^iJ 
affrontò Testìrcito flortìntino ad Altò^l 
pascio, Ét'i*ri poco d'ora lo sbaragliò 
con vittoria SÉgnalata^iie completa, 
tanl̂ t* '̂̂ ® tagliato il passo alle trup
pe nomìeha fuggitivo, molti rostarona 
UGCÌ3Ì e più prigionieri, fra cui lo 
stesso Raimondo da Gardena .con as-
sai baroni francesi. 

Tale" fatto accèidevft a' 23 settembre 
dell'anno 132 

: i ' i - i i 

Cronaca iadiziam 
• 

colE^^O?:® ID'JLBB'X 
eaT 

L'OHiicio l i iBleiierlo 
^: :P^. : Co. GuatfarS'VÙolfi. 
iGiudicì: Cresciniir^ii^Cortella. 

P. M. : Cav. Cisotéi. 
Difensore : Avv. Negri 

icMEa, mitltnerìiìa 
del 22 settembre 

• I . . -
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Mfali'QMm<& delle pubblicazioni di 
matrimonio del 20 settembre' 1885, 

prime pubblicazioni •_ 
Pernumia Ctemente fn Francesco, 

sellaio, con Martello Lucia fu Fortu
nato,̂  casalinf^a..,, ',:,pt%>' • • ' , • " 

Tommei Antonio fu Giovanni, cal
zolaio, con Giachet%^Q||*ditta fu Gio-
j t p n i , sarta. « 
^•''^Carraro Angelo dt Giuseppe, agente 
dì commercio, con Donato Maria fu 
Luigi, casalinga. 

Agnoletto Antonio fu Angelo, piz
zicagnolo, con Graasuto Emilia di Giu
seppe, casalinga. 

Baeeiie Giuseppe di Antonio, ortO' 
tane, con Crivellarì Eurosia di Marco 
ortolana. 
, Sist Pietro dì Francesco, tùsaitore, 
con Bertuxzt Maria di Celeste, operaia. 

Mimo detto Maiólo Pasquale fu Car
lo, falegname, con Quagliatini Anna 
di Ferdinando, casalinga. 

Corazza Vtìttoro di Michiele, car
i-aia, con PaVnfgotto Carolina di Luigi, 
casalinga. 

Biadene Alfredo di Alberico, inge
gnere, con Tondini Giuditta di Cesare, 
possidente. 

Benedetti Candido fu Dionisio, far-

E lo spirto d'averno sì pariìa, -m 
Vuoidstringendo la ierriòilunghia^ 

(Monti Basviliana) 
Era a Napoli,*^fìÌà sua bella sioftlf' 

il signor ayv. Alfonso R... ed era sul; 
finire Vi^U'ottobre dell'anno decorso, 
mentre^ appunto infieriva- l'epidemia 
coieiica. Uomo senza pregiudizi^^Jn 
golfàto nell'esercizio della sua'^pml 
sióue, non aveva pensato neppure per 
sogno a premunirsi dal crudele ne 
mico. Ma vegliava su lui l'angelo tu-
^ , • j , ; .ras^*?.i i , . • . ' A l l ' " 

telar© di sua moglie, giovane intelli
gente ed istruita, che aveva letto sui 
giornali ed ìntasoja^fioolti i prodigi 
operati dall'uso, della Pariglina del 
doU. Giovanni Mazzolìni di Roma per 
tutte le malattie dipendenti da pa
rassitismo. La caradoaafesi munisce 
pertanto del prezioso rimedio, e con 
quelle carezze con cui le donne sanno 
rendersi irresistìbili, persuade al ma
ri to,di prendere la Pariglina. Non 
pasàano venti giÓV'hl! che tutto il ca
samento è invaso dal farpce neraìcp. 

tll due caritatevoli sposi sì tuffano nella 
epidemia e non si risparmiano nel
l'assistenza dei malati e dei moribon 
di;; ben presto la vittima hanno spo
gliato il casamonto. I due sposi, p^rò, 
rimasero incolumi, td ora vivono.", in 
Roma in buono salute.—Ciò sì spie
ga : essend^^UiColera prodótto da un 
parassita, questo viene dis|£ulto, dal-
l'uso della Panghna del Mazzolini d> 
Homa come antiparassitaria; e difetti 
tutti quelli che rie fecero uso nelle 
epidemie coleriche ne rimasero inco
lumi. -^ Sì vende a L> 9 la bott. 

Deposito esclusivo per Padova e 
Provincia presso la farmacia F. Bo 
berti. 

Bubola Arcangela... 
Uitimi ad essera pagati drillo loro 

mercedi nella sera dell'S;. Novembre 
furono Ferraretto e Moraro. La\ voce 
.pubblica accusa il Micio. Fu Iffcato 
iKragazzo àncbe «1 pozzo, perché il 
MioVò diceva cha lo avova lasciato, lì 
in quella sera. Dopo le due dì Dome-
oiba vidi Micio ed il padî e Marcon 
disc6nder|^|L|l monte piangendo. 

Il^lpSdre, dopo che 8ce|a dal monte, 
venne in casa nostra cf^manifestare 
suoi sospetti sul M'olo. i^t, 

Fra le vài'ìe ipotèsi che Si faceva* 
no, feci io pure quella che potesse 
essere morto improvvisamente pei do* 
lori di ventre. >•-;: 

• ^ I 

AUs 2 vidi disbender d|ytì(fl|| _ 
piangenti Miolo ed il padre Marcotì^ 
Andai subito sul monte per veder 
cadavere. Un pochette sì vedova, pòi* 
che' era scoperta mezza giacchetta. 

Sarà stato scoperto dal padre: non 
si poteva vedere che davvìcino: no ho 
fatto la prova,.-;v̂ "̂'.',̂ ,̂ i-. • ;,if#|i-' 

Il Miolo avrebbe detto : « Lo saveva 
mi fin da mezzodì che doveva •esser 
morto fiuLmonte ». 

••i^l''<xl! 

J L-\J _ l _ 
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* NoUarro Luigi 
; Era ospito di casa Ddinese in 
giorno di Domenica 9 Novembre. 
2 discesero dal monte piangendo Micio 
é Marcon :.sentendo da loro che f 
trovato morto il ragazzo, pregai^Ul 
padre venisse ad indicarmi il sitò. 

siEgli non vòtlei predai Miolo ed eì 
disse : non vetìgò ^ f^pur io. Infine 

v..P.bbl{gaì,,Miolo a venire e venne. Mi, 
•insospettii anch'io del Miolo, perche 

egli si associò al padre nella ricerca 
del cadavere. 

. ' . '--.'i 

Bubbola Luigia 
Il padre Marcon ci roani feste iliuoì, 

sospetti su Miolo pep̂ ŝ ìi discorso da 
questi comunicatogli dal Razzente, 
afiicorso riconosciuto mendace. 

*' Fra le varie ipotesi si pensò alla 
possibilità che fos^o morto per do
lori di "ventre. 'm^ '• 

P V A U J W H K 

Listi di B 
Padova '2B settembre 

I ^ 

Renditfiitaiiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine corrente . . . , . 
Fine prossimo. . . . . 
Genove. . . . . . . . . 
BAUCO Noto . . . . . . 
Marche . . . • . . . ; • 
Banche Nazionali. , . 
Ocedito Mobiliare. , . 
Oostruzioiai Venete. . 
Banche Yonete . . . . 
Goionificio Vaooxiano. 
tramvia Padovano. , » 
Guidovie , . . . . . . . » 

94 
95 

2 
1 

2170 
86S 

95.'. 

50. 
01. 
24.1(2 

190 
390 
101 1 

Dainese Riccardo 
Non vide in quella sarà ir'^'àgazzo 

al pozzo. Non vide;néppur Miolo. 
•,. . Zamp^^J'asqua 

Afferma lo parole*dette dal Miolo: 
i deve trovarlo morto sul Monte. 

X • 
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Lunardi Giacomo 
Verso le 2 pom. quando, fu trovato 

il cadavere del ragazzo ero a casa 
Dainese, e parvemi Miolo molto agi
tato. 

— Gli sì contesta che néll'interro
gatorio scritto ha detto dì pii!t: c h 0 | 

i^^ni|ava in smania, che pareva un 
'^miitto, che aveva un contegno ssage* 

rato, — Lo conferma, ^ir 
Barcarp è un biW giovane. 
Il Miplp è ira^cihiXe nelle espres-

sioni, e ciò deduce da una questiona 
che ebbtì con Miolo. 

Antonia Dainese espresse IMfi^^hfl 
il ragazzo pàtòsse ea&eìt̂ ^̂ mortp sul 
•Monto. \^»'. 

MasBimiliano Barison 
Il cadavere non si poteva vedai'a 

che davv|iy 
'fP?"|l'i^V^' 

!•= 
. i j SJ 



'p^r*^. 

--̂ >̂n-
'ramina Pistm 

€^>f 
r-^j.^^,^ 

iftiarcambio 
f-

aio Zano 
i l : 

P^uardia del cM^^^ro al 
pìeri. 

Quando venne Poppato sul monte^ 
disse : c i xo qua i Carabinieri »! MMfe 
allora che g à̂ aveva detto di esser , 
stufo dì rimanere a guardia, domandò 
•di andarsane. ,™M«̂  

Sentii dire da GaOTHa ciie Mioio 
si espresse con luì nel senso ohe i 
ragazzo non poteva che esser morto 
sul monte.. " '^ t ' ' -̂ , . ,. • 

I Carabinieri vennero sul luogo li4 
^'ora dòpo la'parten?f^àlt Miolo. 

Peppato Antonio 
Andando sui monto disse: « xe qua 

i Carabinieri »^Miolo volle andatoia. 
KoQ feci oàservazibné subito a ciò ; 

^c-dopo gavemo messo ai^^^fatto ,̂ un 
•po' de scompiglio, de rig'ilardo. (sicf 

'—Neil* interrogatorio scritto disse: 
ho notato in lui un turbamento che 
Bòi fa rimaner freddo. 
' NaLmflttioo della J3,ometiica sì fa-

:c6#WchiacéU0re : aìtVlìcova che 
il ragaziBo .̂ftvesse perso i^^ldi,*!'''^* 
èbfl fosse morto. 

•• ' Maria Tessari 

Gazzella^ ĵ̂ i: Ha nar i -a to . ;^ ^>olo 
in ch iea^^ i sa : « ^ ^ sia gnanca 
inortoi»^^mac%^l suonar del cam; 
panello della otevazione, non potè 
Sentir altro. 

' à 

Gazzella Costante 
^ r 

Mìolo a messa mi disse, parlando 
fy ragazzo : e Podaria esser staoopà 
pei'soldi a. Ed io î isposi :^^|. Gaanea 
GÌ gtiesse liià 1000 fiancnì ». 

: irttìoro non mi disse: « Scometo 
che èl sé morto sul monto». 

a sorveglianza tìlipiù volte 
condannato, e conoscendo*fhe questi 
aveva avuto per compagno dì caròere 
il Mio|!^ffil^l|||rogai--8e''6ftpe8se"'ifltt' 
te sur di iuf cónto. Sulle prime di
chiarò di auila sapere, póìj trattan
dosi di uh assassino e non di un ladr6| 
mi disse che il Morsetti gli confessò 
al passaggio in cortile d'aver datp^ 
un colpo djycpUellazzìno sul collo al 

arcon a cWcndutogli il denaro per 
terra lo raccolse, che la notte Si sve
gliava gridando ^ p h Dio. > 

Cosi interrogai pura^CcrvatLArtu-
rq detenuto,jLMdo Carlo, Moretti e 
mi dissero quSSio altra circostaMa 
BVt\\o svegiiarsi del Micio di Wpràs-
salto nella notte; 

Nicolazzo Feclerlco , 

5* 

Le misure prese dal governo 
impedirono respàndersi dl^unaa" 
giiazione prossima a divenire ri
volta. 

Ciò non ostante oltre ai primi 
i l ? battaglioni si inviano a]|^e trup-
*pe. Il cholera poi anche a Paler

mo, è diminuito assai, né si espan-
de neir isola. 

MIAIÉ 

- /ii n • ^ 

ni L 

' •,M-kl-?-"^ 

"-,-? 

m 

Bisatto Giuseppe 
Quando mi recai sul niente per ve

dére i! cadavere, domandai chi era 
col padre quando fu scoperto. Mi si<Bt 
mi risposlìlMiolo con voce .menta. 

Io sospettai di Miolo per vari motìVi,vB 
—i Dùt aver detto che fu ìì padre a 
vèi3Ìlfli>el primo il cadavere, perchè : 
il Miólo Eparse éospetti, su.unp dei 
Giftcomazzi, perchè spars^^voce che 
ili ragazzo fosse morto sui ment3i8« 

Pegoraro Antonio 
Quando fui sul monte, c*era il 8i-« 

gnor Bìsattp Giuseppe. Il Bisatto dis
se: « ehi W s t à a copHrlo, meritarla 
d'esser fusìlà. 

E Miolo: disse con voce tre 
éhjQ.80 mi/ Non SQU certo "se ; il 
M M dÌBse di e ^ ^ ì t ^ t o luì a tro
var il cadavere pel primo od il padre. 

•del 22 settembre 
Fer)'affise Ruzàrdo 

Il Miolo sul mónte mi disse: « Mi 
so co^fWÙ figure porche discorreva 
Sto povero pulelo quella seì̂ S;». 

àllor^io^iissi : se hai sospet^^u 
alcuno, va in Municipio a palesarli. 

orzi ^Angelo 
Al^t t inb^tc iomenica il .Miolo mi 

pagò un paio di zoccoli. Io domandai 
^Òjent. : Iqi voleva darmene 50. — 
MiTOile cinquanta centesimi.e poi 
d l l paìarìohe. Nel darimi le diié pa^^i 
lanche trasse un gran sospiro ,(rÀsa)-

Pasqiialini Serafino 
«Guardò per 50 metri tutto intofWò 

al punto, dovè si trovò il cadavere e 
non trovò nessuna traccia di sangue-

r ' 

GàlUiizo^ViorgiOf Brigadière dei R, C 
,1 sospetti prima di concenrtarsi sul 

Miblo,ei erano concepiti su uno dei 
fratelli OiacomÉÌtzìV 

N^l ÌJunedì mattina 51 Novembre 
fummo ad arrestare il^M^lo: pic
chiammo alla porta ed alla finestra 
delia sua casa, finché venne ad aprìrol. 

Si sequestrarono al MiolO L, 47,50. 
, Le spose fatte Sabato ^^.^Jomenica 
da Miolo ammontano aXf'"43Ì5.. 

KgU aveva scosso 4,80 nella sera 
del sàbato, 

GiiiSeppe Spinsantini, Carahiniere 
•Stando accosto al "liluro della casft 

del Mklo, udii appoggiandovi l'orec 
chic "tìM> questi disse: « 0 Signor 
ftdeéso'Wno qua.» Mi feci il convin
cimento per queste parole da lui det 
lo cìhe fosse reo. Io ebbi ordino dal 
Brigadiere dì mettermi in quel sito. 

BxmgdgXxa Serafino 
Nel setttembre dell' 84, stando in 

campagna con Mìoio e seco lui di
scorrendo, usci nall' espressione: oc que
sti xa anni che X9 meglio cppar qual
cuno e poi andar^.galera^^^^. 

Accusato^ Avrò detto : i xa anni 
brutti! 

Becio, i)e Fecondo 
Delegato di Pubblica Sicurezza 
Sui primordii non ebbi nessuna in

gerenza in qnesto procosso : alla fine 
di agosto pei^lSf^sendo uscito di car
cere il Nicoiàzzo Federico, individuo 

Ero al camerotto numero 5 con 
Miolo. Vi fui 2 volte; 15 0 20 giorni 
ciascuna volta. Nella seconda voit|^ 
soltanto mi fece dello confidenze pas-'' 
poggiando con luì in cortile. Sulle 
prime li Miqlo sì confessava innocen
te, poi diceva di non sperare che 
«olla valentia del diftìosora, e per 
provvedere ad una conveniente sua 
retribuzione, cai pregava dì recarmi 
non appen^. lìbero, da sua moglie, af
finchè vendesse le mobiglie e facesse 
una colletta fra i compaesani. 

Sentendo della condanna toccata a 
Bovo disse: c/»e la me tocca anche a 
mi. MiPdomandò come sì.yy,ye nelle 
case di pena. 

Mi disse che avrebbe deposto in 
udvIlsÈa essergli stato il*pWntò dove 
fu trovato il cadavere, -ìiridicato da 
uno sconosciuto. 

Accusato. Neao.di aver detto ciò al 
Nicolazzo. 

^̂ *fIF Difensore presenta il oertifi 
calo penate al nome di Nicolazzo, do-
ve ascerisca esser stato^ co^annato 
26 volte. Fa pure conoscere' esser 
stato condannato ì>er furto recente
mente dal Tribunale di Padova e di
chiara che in processo ai trova ĵ ^^a 

!?nota ideila questura, che quaUfìca il 
testo ^i fama e condotta pessima, e 
di carattere subdolo. 

Dopo le nótf^ìe di Sicilia h a r m 
la massima importanza le notìzie 
dèi Balcani. 

Aieisandro di BatteWBerg entrò 
trìoiifltte a Forlimpopolì e annun
ziò ai govèrni la presa di ì>c)ss8S-
so della Rumelìa. Quest' annessio
ne è ormai un fatto compiuto. 

L' agitazione si espande nei con
termini paesi. 

^ Confermasi imminente in Ser-
bia la rìvolàziohe; Ra Milano per 
evitarla è costretto entrare in 
campagna. Ghìatìnò sotto le armi 
| u t t o l'esercito. 

' i n Grecia come dicevano i no
stri telegrammi particolari, l 'agi 
tazione è al colmo non:VOlendo gli 
eileni oppressi dai èuìgari. ; 

(AGENZIA STEFANI) 

Ajm, s a . — Il minÌ8tro4tlV inten 
no ricevettaa&una daputazione-^dAte 
leghe che gli presentarono la mozione 
adottata dai maetings .chiedenti il sufj: 
fragìo universale. -^ l ì^inìstro negÒ'̂  
ohe il suCTragio uniirWIale migliori le 
situazioni sociali e l* economia. -^Bis-
se che il Mmistoro presentò un prò 
getto perillargare il diriitò eletto-
rale, bisogna attendere il risultato. 

TI®B£SB&, 3 t . — In una riunione 
delia sinistra sì conapi la scissione i^ 
partito tedesco austrìaco spartito te-
desco. 

FISSI DI FABBRICA quindi 
LEVANTISSIMO EISPAfìMIO par T» 
• 4 - ^ ^ » ri) t, ^ t 

n. é. 
1 ^ -

f l o u 1» 

Aciiiai FelÉa i i t i 
f^mpiù 

, -'?-i^CÌ-1'r''.^'ì.'I 

beltQ l à 

scaezzgs w 
-''?t^^:mì. 

-r^i!]^ 

F. ZQ^, Direttore. 
ANTONIO STEFANi,;Ge»̂ ente tèaponsahiU 

llffìfil rinfresca /e. pre-
uìm a serva dalle rughe 

qua Aurora pulisco -t 
• per fetta meatep*^"' 

^ 

""«F'saffi l i 
" in Weiae^ 

sita in uno dei 
migliori punti. 

Dirigersi al sig. Angelo Lanzerotti 
MESTRE. 

ali 
i . _ W . - r , h j 

di delicato ed ei* 
legante profusBO. 

•EVVf 

k^ iMor, 
.^éS^£l^"Ii^ 

ta miglioro di tut
te e pjfoìaiata al» 

^ 

MH" 

•3: 

* • 

:,m 

Che cosa fanno le potenze? Non 
si sa; scambiansi idee. 

L'Inghilterra mostrasi la pih 
propensa a riconoscere i fatti com
piuti; la Russia sta in disparte. 

La Turchìa sembra invece riso
luta ad agire; le potenze fanno 
sforzi incrediÉili per calmarla, ma 
invano. 

In questo caso la conflagrazio
ne diverrebbe generale. 

g 

y6ndé^:W"pr6ZK0 
i^ll .̂ « ina Ift h^li. 

hventoro e Fnbbrioaute A, , JS i^-
in PADOVA. :*̂ '̂ --. 

- I [ 

i r 

^liM^ VIA, SAN GAETANO 
/: A.1 N. 3391 Casa signorile in tre 
piani ,ao|i,,|talla cantina e cprte. 

A l N 3390 Appartamento in se
condo piano con due mezza a pian 
terreno. •• ,«^|p.-

Eìvolsersi air Amministrazione 
del BACCHIO 

1 1 

f j e ? P &IHIÌ?'!1K33W^3. I^i'? 

A. Wontsiùm 

n * 

Landò Carlo 
I - " 

E* imputato di truffa. Non dormiva 
vicino a Marsetti; e non ho sentito 
che dormisse poco la notte; una voÌ<* 

ì̂ ta sola sentii che scese dal letto per 
suoi bisogni personali. 

Non ho mai detto come mi si oon-
.^estache il Marsetti temici! dibatti-
^montòìp::e/ conclude dicendo: Sara 

quel che Dio vorrai f| 
Sì discorreva tutti assieéìèT' 

• •••'JiiiS i'ìl^'r 

I:E 

mi >. 

Cervaiijg:Arturo 
E'̂ ffidividuo assai pregiudiTafÒ. '• 
li Miolo diceva di esser innocente; 

sì parlava con lui spQŜ ^̂ d̂el suo pro
cesso in via generale. 

Moretti'Giusepp^^i 
Sono stato compagno dì carcere 

der&JiÒlo. Qualche volta vidi Miolo 
iscprrer,d con Nicolazzo: qualche 
beo discorrevano^^in cortile, poi sî  
laccavano e r uno andava da una 

parte, l* altro dall ' t tra. 
Sognava qualche volta ; non ho rac 

colto che pirole Jicesse. J ^ -
Non disse : « go vizio, de insegnar-

Quando gli SI notifico r atto 
d'accusa disse : < Se-i testimòni me 
voi mal,'i me fengf ' r orologio si
curo 2>. 

Moroni Enrico 
Capo-guardiano delle uarceri 

Ei inti!:odotto per potere discrezio
nale perché al Marsetti avrebbe detto 
che le dichiarazioni del Nicolazzo sono 
tiitte invenzioni. ,i^ 

Il teste però nega di aver detto 
ciò al Marsetti: de^^qg poi che non 
parlava mai con quélì* uomo pel suo 
cinismo e per la sua indifferenza, che 

IWssava continuamente notti inquiete. 
Banson Ferdinando fM^# 

Il Miolo mi uianifesiò i suoi so
spetti su uno dei fratelli Giacomazzì. 

Mi confessò pure che una volta 
senti dal Giacomazzì dire al Marcòn: 
« Se te ga 5 franchi, te maszp*lt ^̂  

Berengan Pietro 
% sindaco di Montemerlo. 

- -v-r 
•--If 

- - J - J . 

-!̂  Si legge il suo rapporto au Mio
lo, da cui risulta che questi non die
de mai motivo a lagnanze, che il suo 
carattere non fu mai fiero ed innu-
mano, ma piuttosto tendente alla mi
santropia. 

L'Udienza é levata allo ore 3 ì\% 

•^? (Pai 
Nel complesso le 

Sicilia sono assai 
(Vodi 1^ pagina./ 

notizie dalla 
soddisfacenti. 

Il generale GrQnè fu nominato 
. comandante in capo di tutte 1 
forze italìàWè d'Africa, egli coman
derà atiche la nuova prossima mis
sione al Negus. 

• Questa nomìna^^Wì T avevamo 
annuncia ta or sono due mesi, ma 
era stata sempre smentita. 

Vedasi ly^nportanza di certe 
smentite., 

, 23, ore 8.45 aut. 
Palermo il morbo contìnua a 

decrescere ; ieri appena 100, casi. 
^ » 1 j ' ordine va oviinque ristar 

bilendosì. A Palermo stippérarono 
400 arresti ; continua lo sventra
mento. • '^^•• 

— A Messina il sindaco Canciplò 
continiia, non ostante la destìtu-
zjone, ad agire opponendosi all'au
torità governativa. Il prefetto d*or-
dine del ministero provvede, r 

— Il re, andando a Palermo, 
•sarà accompagnato da Taìanì e 
Ricotti; vi andrà anche il Duca 
di Genova. 

9.30 ant. 
Contìnua r invio di truppe -in 

Sicilia ; confermasi trattarsi di ai-
spòsizione per la Tripolitanìa. 

— Nelle acque di Tripoli tro-
Vinsi ormai sulla ViitHrìo Ema
nuele e sulla Vetor Pisani 700 
uomini e 30 ufficiali. 

— Per la questione rumeliqta 
parlasi di una conferenza; soltan
to per guadagnare tempo. Teme-
si la Turchl^precipìti gli avveni
menti; essa spódì' formale pròte-
-sta; i Turchi si concentrano ad 
àdrianopolt sotto il comando di 
Muktar-pàscià; offersero alleanza 
ai Greci promettendo tìna nuova 
rettìfica di confini in Epiro con 

^Metzovo; i Greci vogliono anche 
lannina. 

Bismark propose alla Spagna 
un condominio per WCaroline, ol^ 
tre a privilegi pei corameraiMili 
tedeschi. La Spagna rifiuterebbe. 

ore 11.55 ant. 
Parlasi di una recrudescenza di 

cholera a Palermo ; i casi sorpas
sano i duecento 

— Parlasi pure di grave con
flitto; il prefetto Bardessono sa
rebbe rimasto ferito. Anche a Ca
tania si caricò la folla dai carabi
nieri; un carabiniere fu colpito da 
un sasso, la popolazione era gui
data dal sindaco. Nel complèsso 
però r ordine è ristabitffò. 

— Messina mise una quarante
na di 7 giorni per le provenienze 
da Paierojg* 

fli 

ciimuRGO m vmmA 
Vìa M Salo 5| vicino Jl Pedroochl 

Specialista per otturatore di Benti. 
Applica iiontówe ì^fsntlero se

condo la nuova invenzione seiiBB 

Milmiiao vendibile^ dal Certa, paifi'̂ ÉBP 
chìercj Vocchia Galeria. 

Vmt^'jr.imikW* Ufficio Annunci à&\ 
naie La Venezia — dal Begaz-
zoni, parrucehiore 'fWuimara B. 
Maria all'À,scéBZÌon -— oèrft^, 
ParènzOj Morcioria dell'Orologiof 

l ' I ee i i aa da Francesco Fagia^Pì 
za delle Biade. 

l'rc'§;§gis da Giuseppe NaÌGSsqt via 
• -S. L6ren?.o. .',•"• " .-.̂ iS*''',""̂ " 

:;:ÌJaia0o àà Augusto VeRscs, prerriiC" 

B^adtt^a da Loremo Dallc^aratio^ 
droghiere al Pedroechi. ^ 

fcéè'dai Frateili Meneghello.^^};^ . 
SSwvtKw al nfìgézio Antonio MiHél 
'S'SBrSgaw al negoz. Drqf̂ ,ii3iorie JBdcftef-
Wcr^si» da L. È. Cóminii Aà^ntin, 

di Pubbliciià, PiazzftBra,N. àer. 
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CITTA.' DI BRESCIA • ^ 

liif^'ja 

Soi mir-̂ ì one ̂ 
eASTELFRaNCd-vlNEtd 

I Si riapre, coi 16 Octobro p, v.— 
strozione Tecnica ed £-iempnlar^ -
Batta annua L. 390 e L. 370. ^ ^ 
, Sì spediscono i progratìami a ri 
chiesta. 
(3785) Prof. L. MARINI. 

^ •S: 

-•il 

. ' - . L 
scnoiA iNfESMzioliiE Hi ce 

Istituita con R, Decreto !9 Settembre 

_ . . _ c - j . -•— . 

' M ' 

dal 
cuoi* 

il 

Questo Ocnvitto, assunto n'a 
Municipio comprende, oltre 
Elementari., una completa SOUOLÌIL 
INTERNAZIONALE DI COMMERCIO 

•5rifi5^-
. T 

• di GIUSEPPE INDEI 
Oltre alle spedizioni all'ingrot 

VENDITA ANOHBatAii MINUTO di 
€fògì^@^Ill aCsaiaaa^K'i» di seta; di 
feltro bassi siil^/usto di tela; dotti c3" 
tutto feltro flosci, neri e chiari. ^ ^ • 
fema^per soclOTV'Caa^gs®*^^'^^ poi 

<S9B ĝ%.GfiE l̂̂ p̂ lli «Il €FEEa@,. .ver • 
niciati da cocchiere; 1s©rr^éQ di 
seta; ecc., occ. Si assunaoro com
missioni per corpi di musicaj so. 
cietà ginnastiche, guardie municipali 
campestri e boschi ve.Il tattó#p|lEZZ'> 

che è sussidiata dal Conatp, dal Go
verno, dalla Provincia, e dalla Camera 
dì Commercio. : . , 

Al Gonvitto ed alla Seuoìl^ovrain-
tende un Oonsiglip d» Vigilanza-
La Stìuola è retta da Profassori, ffogos, 
larmente abilitati. — La Imguo afcrif 
niere sono^ffsegnate da stranieril |j{ 
fanno vita in comune coi Opnvifct ' 
•r^.£er l'insegnamento della Contabi-
itfà evvi un BANÓÓ MODELLO sul-
l'eisempio dell© Scuole Superiori 
reputate. 

il Convitto ha seda in luogo ama*-' 
no e ridento. — La r^Ue pei Coayr 
tori variano d a ^ . 6OO n Li 8pC>. f 

La Direzion^de! Convitto, rlcfi 
sta, darà nauggiorì informazióni 0 spa^ 
dirà Programmi e Regolameati. 

Brescia, 14 Agosto 1885. 
Pel Sindaco 

/̂ 'ff. W3lll^lI*Airff, Assessore. 
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per l'Estero si ricèfl̂ ffò esclusivameBié presso A.'MANZONI e 
m^o A. MANZONI e-QMìrcieUa' Saìf% 
'Si- _ : : • • • ' - - • • • - . - • - li -r - s -- ^. r ' - — ' 

''"•^mt. L 
I . . . ' 

-fr^ - « O 

- I f i > ^•>:"Ì-''V!Hi''''*^«' \ \ ' A l V i ^ i ^ ^ - ' V ^ 
•--Roma, Vià^i Pietra, 90-91 

'Jiitil-A .'„_-_--,.;-i-, 

r: Rue Ohoron, 46 Parigi '̂ -̂̂  e; in Mnano 
Napoli^^laizo Munici^, 
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edaqufflla Naxi&}ialé di i^Cìhuo JSSI ' -
lùal ta BiDompeasa accordata alla Profumeria 
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Sapone . . .^^^^AMHBEITA - A.* mg^d . X.-2 SO 
Esiratii). . ".'"'. MAKGHfilUTA - A. MigonÓ,<,:^|,2 BO 
Acqua TóUtta MAEGH'EillTA. - A. Higoiio. .'•V.4 — 
Poh'erc Riso . IftAKailEBll'A - A. Migono . « 2 — 
Biijifl . . . . . . ,laAllOiCEBÌTAi^. Miéona \. :» 1 50 

, AriJcoIi pdrflrttiti^c:] tutto >'<?cvri ili" sost4*>:?e nncii^e'è parti^^oUrmonte 
racccit^anà*ti con tutu, covtfìdcnta itilo Signore ciccanti per le-lorb qualìti 
.igUmcKc. per la toro Bijuiaìta fmciià o pc\ deìicàlo e tfimo aggradevole 
ioro'prnfumo, ,. , ' .. " 
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Scfitólctcarione,con assort. computo suddetti arlicoU L. M 
» - eUganUssima in raso ." \ . . . . . . » 22 

,_....- '1 a Venezia pressò L. BERGAWSO, profumie 
re, l70l,;Frezzeiia, S. tdarco — a «Treviso presso A. 
mmmZZ(ì,W, proftimiereiaicfiincaglìérs - - a P a d m 
presso la piilì̂  Ved. di ANdtLO GUERRA,, pro.fi!miero.:H 
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DEPURATIVO :SCATIVO DEL SANGUE 
BRETETTATO ,I)AIi REGIO GOVERNO D*n?ÀL|A 

'm^ ElèÌNTlil^XCS U:A.: 
I -

' ^ p , 

• ,:i^ii;ji^-^ di Firenze. unico successore del fu Prof. ®ia*olamò' F a g l i a 

Si vende eslfulWaiYiente-in.iì!l'ap®li; N. 4, CàlàU^S/Marco, (Gasa propria) 
in boccé.tte Î a i^^^i cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) IJ« £ 
la sc^ ìa piti r imballaggio. 

LA CjmFDJ .mEENZiWsomBESSA 
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;,., 1^, P.- Il signor .Ersaesto^lffagliaia® possiede tutte.le ricetto ^crìtt^e di, pro^prio 
pugno dal fu prof. Giro\amo Pag^ìuuio suo zioy più un dòGumei:>to, con eòi lo designa 
quale suo successore; ,sGdà a- smentirlo, avanti' la corapeleiiti àùtoHtà, (piutWtóchè 
^correre aita 4. pagina dèi Giornali), EnncOf^PiètrOf-.Giovanni PagrJiano e tutti coloro 
Ifg^o'audadèriie^Vté^e^^alsamente; vantan queaia.successicne; avveT|.|̂ ^5ìHi'6 di non confon
dere questo legittimo farmacj^^coll'aUro preparato sotto il XìOTCìVdi'Alberto Pagliano j 

'fu Giuseppe, il quale, oltre V non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, uè 
maj,aì?ulo l'onore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari,di far 
méllìbno dV lai nei suoi annuhaì, indurendo il pubblico a ctedernelo parente. • , :.,| 

•^^^^Bì ritenga per'^màssima : Che ogni altro otjyìso a richiamo relaii^U^questa SRe^ialità' 
; tìbe vsnftf^ inserito in questo od in sltri giornali, non può riferirsi che a detestàbili con-
^ IraffazionU il più dello volte dannose alla salute di cbi fiduciosamente ne usasse. 
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ANTICOLERICO 

VÌA S. PROSPERO, N. 7. 
^̂ Premìati con ITaijjlia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, iSli 

Vienna 1673 - Fitailelfia 1876 - Parigi 1878 — Sydney 1879^^ Meì&ourne IS0D 
Bruxelles 1880. 
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Il Fei'ia»«l'®**f*B8*^»^ i*^ '̂?!'̂ * '̂'̂  R'^ f̂̂ '̂ 'f̂ '*̂ *' «PJfipsciuto, Esso ,è^.raccomaiì'' 
^^^^^•^^'led'icb^ietosaio ìri molti^snedaii. Il F^K-KS^Ì^ BSs-anoa non dato da cél6 

si àeve 
non sonpi 
sete, facilita la a)g 
mal dì capo, capogiri,- mali .:pèrvosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è We.s^i!iì2ll'a3|5®-^|ÈÌit.si&I©rlSso. 

* « » • •• -- EFFETTI GABAKTm BA CERTIFICATI MEDIOI 
' ' ' ' " - - : ' . • . , . . . . . -

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Beng^l^^lshnagur^ B Maggio 1883. 

?;ÌÌPREG. SIGNORI F.LLI BRANCA, ' \ 

Qualora le SS. LL. mi facesaero l'agevolexza di Usciarmì avere il loro celebre 
Brsaèà-israsBCia a prezzi vidotfì^ cerne l*ànno scorso, ne prenderej^^dici doz-

1 

sme. 

mx" 
-z'-. 

L'ottimo l^ea'Bscà ci è molto utile pei colerosi ì quah non dì rado col 8olo 
UBO del medatfìmo. superano il malore mortale, e ricciperano perfetta salute. 

In genernie il jBPê B'gB®* l?i?£aas6ìst ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
te«i prodotti da questo clima eocessivameute caldo, 
^devotissimo loro Rerv#^^ 

^--. 

T. Pozzu Pvef. Ap^ 
T^mmw^' m " 1 . . 

re 1873. 

li 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
ÌSapoli, 21 Dice 

Certifico io sottoscritto di a-yore sorominlglrato nell'Ospedale della Oonocenìa 
il ir«rBB©t Br^Bics^ ai oon^aleseenti dì Colera con loro grandissimo giovamento. 
£ notfìvole la tolleranza» :a silfatld^lTqbore del tubo gastroenlerico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere scnsibilissim» le vie digestive. La 
principale azione è Pattivjti\ digestiva che si.ridesta, onde \\ progressivo benes
sere fàiQ i ccnvalosctìnli ne risentono. 

, :,-• Il Medico Primario FRAKOESCO FEDE» 
Per la realtà della Orma del Cott. Francesco Fedo. 

Il Sindaco SPINELLI. 
. "Visito U ìegaliz^azìons della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre
fetto segno la firma. , 3586 

PEEZZl: in Bottìglie da litro L. 3,5® — Piccole L /È^m 
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fgUaia d^atimtcìU di'StaMUmenti sanila 

,^mmfsòalle.mpo8Ìzi(>^ rfi MlSttó, ToW îo, Napoli e PaUrmà 

m i g l i a r e , r.BaSte® elei- «iscflicaaaaesìil, V hmiBM^èggimMìfi» 

FremfÌ*1(iiì1ÌÌÌì i'eiiore^oisilla à'oro e fi's^lo 
: ^ ' -

i celebrità mediche e di privati 
S c i ©a^Bil'iSS SIBI^BSSIMÌ!?' 

Mlmétì 
reumi 
tossi 
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-il.^^Sir^'^Jtì,' 

Scatola comune prezzo L. 3 ) . \ . 
» di do^iraose » a ) ^ ^ ^ istruzione 

Si spedisce in tutto il Regno dietro rimesirantiiiipata dellMtìffWtoiù Cent. 5^ 
affrancazione, a-mezzo vaglia pOKiaU o lettura raccomandatu. • • ' ' 
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Pi 
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% 

Dirigersi presso l'unico proprietario CAJRCÒ BÒZETTÌMiUno, Via Yìvaio 
N. do, Porta Venezia, e presso le primarie farmacie. "* ? 

• • - < - : • « 
%mn si spedii Vopuscolo^ a cf^^fie fa domanda © r a t i s 3731 

I 

i ma-

Quest'Oiio fabbriouto a Christianaand nella Norvegia dalla Casa Ingìose COSWÉL ji 
ILOWE e 0. che cedette la prfiî amW per l'Italia ed Oriente &\\d'1f\àÌ'À^'Mànàohi e C. Ì 
di Milano, ol;tread^ana ricchezza (don comune agli Olii di^M^rluzzo rteV*lBniffie>cioV dl '1 

J jodjci d^g^iirativ], e sostanze nutritive, ben raramente fà̂  doposvtp^di. stearatfe^éhe a '̂  
giudizio di tjUti i medici riescono, sebbi-ìne innocui, dì dige3tioi^e:^ijfliciìissima'/-^|' da 
preferirsi quindi il inostro Olio dì Ohristiansand per quegli esseri iMebòliii dà grav 
lat^M'per ì bambini.f,|.ìggjy^g^vala3uenfcich3 àbWògnuuo di nutrizione. ? 

' Èpoi^^^piii a buon ??̂ ércaì!o "di-tutti gli Olii di Merluzzo venduti in bottiglie, gi 
' cbè al prezzo dil*. ®.S© se ne ha una bottiglia contenente circa ^Maràmmi di Olio 
idi fegato di Merlilito del più ouro, e^^1 più perfetto. , **̂ ^ 
i?^i Agli acquirenti di W*«biO'tt'iglìe si accorda lo sconto del 10 per .cento, r. 

Deposito 0 vendita a Milano, presso A. MANZONI e 0., Via della Saia, NVÌI^^ e in 
Roma,'stessa Casa, Via dì Pietra, 91 ; Napoli, palazzo del Mwriipfpìo. •— In. 5? ~ 
presso .Pianfin Mauro. Cornelio, Zanetti e Poli. 
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Esce il reiP;G d'ogni mese 
720,000 còpie 720,000: 

(in 15 lingue) 
Dà, ogn ì>n |}g . . ^®#\ i iA | -
-, ciaioni, aCflgurini c (^ ' ^ 

'*'''v^»#S-'^PP8«dici con; 
. «aiÒnf^éUi da taglia-

rfe, 0 40®' disegni per 
lavori féoiminìli. 
PREZZI D'ABBONAKIEMTO 

(franco ne! Rignó) 
_ anno sem, Mm .̂ 

Grande Ed. 16 9— 5,—." 
Piccola ; 8 4,50 2,50 

Per .VRterq 
•mm anno sem.Ttrim. 
Grande Ed. 20 12 6,50?. 
Pìccola i l 6;̂ i3,5() 

Numeri separati L. UNA 
Granda Mdizipne ha 

in più 36 O^urini colpiMÌ 
all'acquarello. Gli afiTO- , 
nam enti ^gj^ojrono nàW' 
dal 1 genOi, i apjCyĵ , Jug.̂  
e ottobre. 
• PagaYnenti anìiéipaii:: 
Numeri drsggg.io gi-étW-

a chiunque li chieda. 
SI nctìvfj'd^ ubbonamenti, al giuniaie BJ» »6*ftg^àoiBo e si offrono numeri di saggio a 

gra^lg) a chiunque ne faccja domanda prèsso i'tìmminjstrazìone del giornale i^5acc/»'^^iowé 
— Padova, 

-ramp^tówjS'^as^s^SJjfeftr^^ 

Distilleria a Vapore 
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30 KOAGÙE 30 

Melai, oro Parisi ISIS 
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\M\ de ir 

Soirpppi concentrati a vaporo per bìbite 

Eliìiir Coca 
Mìiro dì Felsina 
Eucalyptus 
?i1oììt9 Titano 
Arancio di Monaco 
LODI t̂ ardo rum 

Assortimento dì^^rem© ed altri 
jLiquori fini. 

Diavolô  
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

inista italiano 

» 

Depòsiti del BENEOICTINE dell 'Ab^^j | | dì Fècamp. - n ' 
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Padova, Tipografìa del|facc^«i?lfone C0Yfkre-Y4neio, Yia Pozzo Dipinto, N, 3836. 
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